
LA FESTA

Musica, sapori e Moscato
Scanzo si mette in vetrina

LA NOVITÀ

E con il vino si fanno i ravioli
C’è chi per la circostanza ha inventato piatti particolari in onore

del vino locale: brasato al Moscato e anche ravioli al Moscato. Certo è
che la festa che inizia oggi rappresenta il punto di arrivo di un’azione
tesa a valorizzare il patrimonio enogastronomico e turistico di Scan-
zorosciate. Tre i momenti principali del percorso sin qui portato a ter-
mine: il raggiungimento della Doc per il celebre vino passito; la costi-
tuzione di un Consorzio di tutela autonomo rispetto a quello del Valca-
lepio Doc; la costituzione della «Strada del Moscato di Scanzo e dei sa-
pori scanzesi». L’elemento che lascia intuire nuovi traguardi futuri
per questo territorio così votato all’enogastronomia è l’unità di intenti
che si è raggiunta tra istituzioni ed operatori privati. Alle ormai stori-
che figure dell’avvocato Paolo Bendinelli (presidente del consorzio dal
1993) e dell’architetto Corrado Fumagalli (instancabile direttore-segre-
tario del consorzio ed ora anche della «Strada»), è da aggiungere l’azio-
ne sempre più incisiva del Comune, il cui sindaco Massimiliano Albor-
ghetti è stato eletto presidente della «Strada del Moscato di Scanzo e dei
sapori scanzesi». La collaborazione tra consorzio e Amministrazione si
sta rivelando importante anche per il raggiungimento di altri traguardi:
la richiesta della Docg-Denominazione di origine controllata e garan-
tita per il Moscato di Scanzo; il potenziamento della segnaletica e del-
l’accoglienza nelle aziende associate alla Strada; la realizzazione di
un’«Enoteca nazionale e internazionale dei vini passiti e da meditazione».
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VILLA D’ALMÈ

Stasera Messa
alla Madonnina
del Giongo

Si deve mettere in conto una
passeggiata di qualche centinaio
di metri in mezzo ai boschi di
Bruntino a Villa d’Almè attraver-
so un sentiero addolcito e livel-
lato che si snoda fiancheggiando
la strada del santuario di San
Mauro.
Un tratturo che porta dritto a una
grotta scavata nella roccia che ri-
manda, se pur in proporzioni mi-
nori, a quella di Lourdes. La chia-
mano, con affetto e devozione, la
«Madunina del Giong». È qui che
questa sera alle 17 sarà concele-
brata una Messa dal parroco di
Bruntino don Fabio Carminati
con don Bernardino Vitali. Si ri-
corderà l’anno giubilare che l’8
dicembre a Louders aprirà i fe-
steggiamenti per il 150° anniver-
sario delle Apparizioni mariane
alla giovane Bernadette Soubi-
rous nel cuore dei Pirenei nel
1858. «La gente di Bruntino –
spiega il proprietario della grotta
Gianpietro Tarchini di Almè – si
sente legata a quest’angolo di pre-
ghiera, dedicato a mia mamma
Orsola, e benedetto dal parroco
emerito di Almè don Marco Don-
zelli una decina di anni fa». Don
Bernardino Vitali che il 26 giu-
gno ha celebrato, con il parroco
di Bruntino, la Messa in suffragio
di tutti i defunti spiega che «è un
posto intimo dove recitare un’A-
ve Maria alla Madonna che non
lascia mai andare via a mani vuo-
te quanti la pregano con fiducia».

B. S.

CURNO

Quel tram, e 60 anni d’amore
Uno sguardo dal finestrino e un invito a ballare: il sì nel ’47
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SERIATE

Anziani in pista
tra tornei e corsi

Di pomeriggio i tavoli all’aperto
si affollano di anziani e pensiona-
ti. Il centro ricreativo diurno di Co-
monte di Seriate si anima. I pensio-
nati giocano a carte, dama e scacchi,
leggono il giornale, consumano qual-
cosa al bar che trovandosi al piano
superiore «comunica» con i tavoli-
ni nel prato con una campanella e
una carrucola: salgono i soldi e l’or-
dinazione, scende quanto richiesto.
La regia è di Albino Sassi, presiden-
te del centro ricreativo fin dalla sua
istituzione, undici anni fa.
E Sassi annuncia la ripresa delle at-
tività e le nuove iniziative che coin-
volgono gli oltre 250 soci che arriva-
no da diversi paesi. È ripreso il se-
vizio paramedico per la verifica del-
la pressione arteriosa, della glicemia
e del colesterolo ed è in corso il tor-
neo di bocce alla memoria dei soci
scomparsi. Il primo premio consiste
in un salame nostrano e una coppa,
il vincitore sarà proclamato campio-
ne sociale 2007; al secondo classifi-
cato una coppa e grappa nostrana e
al terzo una coppa con bottiglia di
vino. A fine torneo, sabato sera, spa-
ghettata per tutti i partecipanti alla
gara con costine alla brace e vino
della casa.
Le attività incalzano. Sabato 15 set-

tembre la gita sociale al Sacro mon-
te di Varallo in Valsesia, provincia
di Vercelli, con guida e pranzo (ci si
può iscrivere chiamando allo
035.295683). Il 2 ottobre iniziano i
corsi di ginnastica dolce con l’inse-
gnante Isef Anna Maccarini nella pa-
lestra comunale di Comonte, che si
tengono al martedì e giovedì, dalle
17 alle 18. Sabato 13 ottobre, alle
20,30, al centro ricreativo la serata
aperta a tutti con l’allegra compa-
gnia dei Gioppini di Roncelli in uno
spettacolo di burattini con il leggen-
dario Giopì; al termine il rinfresco.
«È una serata che vuole essere un po’
il compleanno del nostro centro,
aperto appunto ad ottobre», spiega
Sassi. Assume infine una valenza so-
ciale per tutta la frazione di Comon-
te la castagnata di mercoledì 17 ot-
tobre, in programma alle 14, al cen-
tro. Spiega Sassi: «Scegliamo sem-
pre un giorno in cui i bambini delle
scuole elementari sono impegnati
anche al pomeriggio, perché vengo-
no da noi a sgranocchiare le casta-
gne e passiamo qualche momento
insieme». Sassi ricorda anche che
da poche settimane è operativo un
nuovo spazio coperto: «È una bella
struttura realizzata dal Comune».

Emanuele Casali

«Questa 2ª edizione della Festa del
Moscato di Scanzo e dei sapori scan-
zesi è per il nostro territorio un im-
portante momento promozionale. Un
evento che rientra in un quadro orga-
nico di rilancio di questo splendido
territorio dove, in un groviglio di dor-
sali moreniche che costituiscono le
cosiddette "colline orientali" di Ber-
gamo, si apre una sorta di "angolo di
Toscana", che, grazie alla rigogliosa
vegetazione e alle pregiate colture vi-
nicole, rappresenta un unicum vera-
mente suggestivo. Un polmone verde
di grande spessore naturalistico».
Massimiliano Alborghetti, sindaco di
Scanzorosciate e presidente della
«Strada del vino e dei sapori scanze-
si», punta molto sulla quattro giorni
che inizia oggi per concludersi dome-
nica.
Una festa che è stata preparata con im-
pegno e pubblicizzata con largo anti-
cipo, grazie anche a una nuova pub-
blicazione – distribuita in 10 mila co-
pie – che illustra le 29 aziende asso-
ciate alla Strada, vale a dire le mag-
giori realtà produttive e ricettive del
territorio, dalle aziende agricole, ai ri-
storanti, ai bed & breakfast, agli agri-
turismi.
Forte della sua tradizione, della sua
unicità, del fatto di essere la più pic-
cola Doc italiana (40 ettari vitati, cir-
ca 50 mila bottiglie da mezzo litro pro-
dotte ogni anno), il vino Moscato di
Scanzo Doc rappresenta sempre più
una risorsa importante, non solo per
l’economia della zona ma anche per
la salvaguardia del territorio. La festa
che comincia oggi è l’occasione per

prendere sempre più coscienza di
questa realtà.
Sede della festa, per quattro giorni,
è il Palasport di Negrone, dove gli
stand degli associati alla Strada met-
teranno in degustazione e vendita i
loro prodotti: non solo vino, ma an-
che altri prodotti tipici. Alla Strada
aderiscono, oltre alle cantine, anche
produttori di salumi, carni, formaggi,
miele, piante ornamentali, oltre agli

agriturismi e ai ristoranti attivi nel ter-
ritorio del Comune. A far da contor-
no agli stand, intrattenimenti vari. Si
incomincia stasera alle 20 con il con-
certo del Trio Locatelli, cui seguirà un
convegno sul Moscato di Scanzo e la
premiazione dei soci che 25 anni fa
fondarono l’Associazione produtto-
ri Moscato di Scanzo, poi divenuta
Consorzio. Domani l’apertura degli
stand alle 20; alle 21,30 il concerto del

cantastorie Luciano Ravasio. Sabato
gli assaggi agli stand partiranno alle
16; alla stessa ora, lo spettacolo di bu-
rattini e i giochi gonfiabili; in serata
musiche e balli con l’orchestra Car-
lo Binda. Domenica, con partenza al-
le 9, si svolgerà la marcia lungo la
Strada del Moscato; alle 21 lo spet-
tacolo teatrale «Filtri divini» a cura
di Teatro Viaggio. Da diverse settima-
ne è stata avviata in municipio e nel-

le aziende dei soci della Strada del
Moscato la distribuzione dei biglietti
per la grande «Lotteria della solida-
rietà» che avrà come premi prodotti
tipici locali.
Il ricavato sarà devoluto in beneficen-
za a favore delle opere missionarie che
sta svolgendo in Brasile il vescovo
monsignor Ottorino Assolari, che è
nativo di Scanzorosciate.

Roberto Vitali
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La ricevitoria raddoppia
Si amplia l’attività della ricevi-

toria Sisal di via San Bernardino
35, in città, che diventa anche
«punto Snai». La ricevitoria accet-
ta ora anche le scommesse sporti-
ve di ogni tipo, su tutti gli sport,

a partire dal calcio per arrivare fi-
no all’ippica. Nei locali della rice-
vitoria, che ha sede di fronte alla
clinica Palazzolo, gli scommettito-
ri possono seguire le corse dei ca-
valli in diretta televisiva.
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L’album delle fotografie è lì davan-
ti sul tavolo del salotto. Viene sfoglia-
to con quella delicatezza rara con la
quale i bambini, a volte, si accarezza-
no il viso. Con lentezza, nel susseguir-
si delle immagini, dal bianco e nero
ai colori, si compone, come in un
puzzle ideale, una storia d’amore lun-
ga sessant’anni.
Residenti a Curno, per Guido Perso-
neni (83 anni) e Norma Sebastianut-
ti (85 anni) i ricordi in comune co-
minciano con uno sguardo furtivo
lanciato dal tram numero 35 che dal
centro di Milano porta a Rogoredo.
Lei, allora giovanissima, passeggia
con due amiche per la strada. Si
chiacchiera di moda, di vestiti, di so-
gni. Lui la scorge dal tram e decide di
scendere avvinto da quelle determi-
nazioni improvvise e inspiegabili che
sovente cambiano i binari sui quali
corre l’esistenza di ognuno. In un ber-
sò all’aperto la invita a ballare,
confondendo prima le acque, conce-
dendosi due passi di danza con una
delle due amiche. Poi scatta la richie-
sta del primo appuntamento quasi
suggerita dalla bellezza inconsueta
degli occhi di lei. «L’ho portata al ci-
nema – racconta Guido – nella sala
“Ideal” di Piazzale Lodi. Proiettava-
no “Il bacio davanti allo specchio”,

un thriller psicologico del 1933 del
regista James Whale».
Dalle poltroncine di un cinema si pas-
sa agli inginocchiatoi della chiesa mi-
lanese di San Michele Arcangelo. È
lì che Guido e Norma, il 6 settembre
1947, si promettono il sì della vita.
Conservano ancora il libretto liturgi-
co di quel giorno con le pagine ingial-
lite e consunte dove in copertina, ac-
canto ai loro nomi, appare una gra-

ziosa riproduzione dello “Sposalizio
della vergine”, il dipinto di Raffaello
del 1503 conservato alla Pinacoteca
di Brera.
«Per pranzo – racconta Norma, che è
originaria di Tricesimo in provincia
di Udine – siamo finiti in una trat-
toria dove un violinista alquanto al-
ticcio suonava romanze d’amore. Poi
con il pullman (uno volta si diceva
l’autostradale) siamo partiti per Ce-

pino (Sant’Omobono), diretti alla ca-
sa natale di Guido dove mia suoce-
ra Giacomina, per ravvivare la tavola
con un menu dalla parvenza lucullia-
na, aveva venduto una capretta».
Fino al 1995 i due sposi vivono a Mi-
lano. Lei fa la casalinga, accudendo
alle figlie Nadia e Delia mentre Gui-
do lavora come dipendente in una
ditta che fabbrica tuttora linee elettri-
che ad alta tensione. «Con il titolare
c’è sempre stato un ottimo rapporto
– racconta Guido –. Mi stimava e per
dimostrarmelo mi ha dato una ma-
no anche nell’acquisto di un “Mag-
giolone” del 1962». Dopo una vita di
lavoro, adesso che sono pensionati i
coniugi Personeni si godono la casa
di Curno circondati dall’affetto dei
nipoti Ruggero, Mirco, Fabiana e An-
drea e dei pronipoti Alessandro di 5
anni e della sorellina Nicole di 10 me-
si.
«Arrivare a sessant’anni di matrimo-
nio è un traguardo – spiegano i festeg-
giati – costruito con una vita norma-
le, senza eccessi, fondata sul lavoro
e con un’attenzione particolare alla
famiglia». E nei momenti di scarsa
energia il segreto di nonna Norma è
un uovo sbattuto nel vino rosso. Giù,
tutto in un colpo.

Bruno Silini

Una vita da emigranti, sposi dopo la guerra
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Era il 1944 e nel piccolo borgo di Ponte
San Nicolò in provincia di Padova nacque
un grande amore tra il partigiano
bergamasco Dante Valoncini e la ragazzina
dalle lunghe trecce, Noemi Masiero, che
aveva 17 anni. Un amore che ha superato le
traversie della guerra, gli ostacoli della
lontananza e le difficoltà economiche,
coronando una vita di coppia che dura da
60 anni. Un legame che ha anche un
comune denominatore: il mese della
vendemmia. Infatti i coniugi Valoncini sono
entrambi nati a settembre: Dante l’8 del
1921 e Noemi classe 1926, il 4. E hanno
scelto di giurarsi eterno amore il 6
settembre del 1947, quando Noemi divenne
maggiorenne. Nella chiesetta del borgo di
Ponte San Nicolò, le campane suonarono a
festa: Dante in un rigato blu attendeva
emozionato la sua Noemi che per il
matrimonio aveva tagliato le folte trecce e
vestiva un soprabito beige con cappello.
L’abito bianco e il viaggio di nozze
restarono un sogno perché nel ’47 era già
una fortuna trovare casa e riuscire a
sfamare la famiglia. «La festa di nozze durò

diversi giorni – ricorda Dante Valoncini –,
poi ci recammo ad Asiago dalla famiglia
Rigoni che mi aveva aiutato a scappare dai
tedeschi e dai fascisti, quando durante
un’imboscata uccisero 17 partigiani del mio
gruppo. Allora a piedi con Ottavio, fratello
di Noemi, raggiunsi la sua famiglia che mi
ospitò, nascondendomi fino al 25 aprile.

Poi andammo ad abitare a Bergamo in via
Borgo Palazzo. Trovai lavoro nella fabbrica
di trasformatori elettrici di via Alberico da
Rosciate come operaio». Erano tempi molto
duri anche per chi aveva un lavoro. «Così
nel ’48 – prosegue – emigrai in Belgio per
lavorare sempre in un’azienda di
trasformatori. Vi restai un anno. Poi di
nuovo a Bergamo. Ma due anni dopo cercai
fortuna in Svezia, dove vi rimasi per undici
anni. Poi mi trasferii a Baden, in Svizzera,
dove mi assunsero all’Abb company come
operaio specializzato e capo squadra. Qui
vi rimasi per 21 anni, fino alla pensione.
Spesso partivo in trasferta per lavorare in
America, Norvegia, Francia e Spagna».
Noemi, anche lei operaia in un’industria
che fabbricava bobine per trasformatori, si
ritrovava la sera con Dante a leggere
romanzi, libri di storia e di viaggi.
«Nonostante avessi la quinta elementare –
racconta Noemi – divenni impiegata
nell’ufficio del personale per il disbrigo
delle pratiche del lavoro a cottimo. Un
incarico che mi piaceva moltissimo». 

Paola Rizzi
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